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Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2018 Numero 7009 Sezione III

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena detentiva+pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Non aveva ottemperato alle prescrizioni impartite con verbale ispettivo dei servizi sanitari.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato

Altri elementi

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale di Pordenone in data 27.04.2017 condannava alla pena di complessiva 
€.4.000,00 di ammenda, oltre spese.

Pena pecuniaria

Quantum Complessivi €.4.000,00 di ammenda, oltre spese.
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

La giurisprudenza è costante nel valutare questi atti amministrativi come extraprocessuali e non necessitanti la nomina 
del difensore di fiducia per il destinatario. Si veda, tra le tante, la sentenza prevalentemente in materia di accertamenti 
tributari e previdenziali, Sez. 3, 21.1.1997, n. 1969, Basile, Rv 206944, secondo cui in materia di accertamento dei reati 
tributari, il processo verbale di constatazione redatto dalla Guardia di Finanza o dai funzionari degli uffici finanziari è un 
atto amministrativo extraprocessuale come tale acquisibile ed utilizzabile ex art. 234 cod. proc. pen. nel suo vario 
contenuto, senza necessità di dover richiamare normative affini o analoghe del codice di rito stabilite per specifici 
mezzi di prova; tuttavia, qualora emergano indizi di reato, occorre procedere secondo le modalità prescritte dall'art. 
220 disp. att. cod. proc. pen., giacché, altrimenti, la parte del documento redatta successivamente a detta emersione 
non può assumere efficacia probatoria e, quindi, non è utilizzabile.

Principio di diritto

I verbali ispettivi dell'Azienda per l'assistenza sanitaria hanno natura amministrativa e non costituiscono atti che 
richiedono la nomina o assistenza di un difensore di fiducia, secondo le regole del codice di procedura penale. Infatti, 
gli art. 20 e seg., d. Lgs. 758/1994, premessa la competenza dell'Amministrazione a vigilare sul rispetto delle norme in 
materia di sicurezza sul lavoro e salute dei lavoratori, prevedono che gli ispettori abbiano compiti di vigilanza, ma al 
contempo, di propulsione al fine della soluzione delle criticità individuate. Il sistema normativo è congegnato in modo 
tale da prevedere che l'organo di vigilanza, nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria di cui all'art. 55 del codice di 
procedura penale, abbia la possibilità di impartire al contravventore un'apposita prescrizione, fissando per la 
regolarizzazione un termine non eccedente il periodo di tempo tecnicamente necessario; tale termine è prorogabile a 
richiesta del contravventore, per la particolare complessità o per l'oggettiva difficoltà dell'adempimento, ma in nessun 
caso esso può superare i sei mesi; tuttavia, quando specifiche circostanze, non imputabili al contravventore, 
determinano un ritardo nella regolarizzazione, il termine di sei mesi può essere prorogato per una sola volta, a 
richiesta del contravventore, per un tempo non superiore ad ulteriori sei mesi, con provvedimento motivato che è 
comunicato immediatamente al pubblico ministero; con la prescrizione, l'organo di vigilanza può imporre specifiche 
misure atte a far cessare il pericolo per la sicurezza o per la salute dei lavoratori durante il lavoro; resta tuttavia fermo 
l'obbligo dell'organo di vigilanza di riferire al pubblico ministero la notizia di reato inerente alla contravvenzione ai 
sensi dell'art. 347 del codice di procedura penale.

Solo se e quando il pubblico ministero riceve la notizia di reato e ritiene di esercitare l'azione penale è possibile parlare 
di procedimento penale con le garanzie difensive previste dalla legge.
Nella fase precedente, solo interlocutoria, il rapporto si instaura tra gli ispettori e la parte che non ha bisogno di alcuna 
garanzia difensiva particolare, se non quella di cui essa stessa ritenga di dotarsi.
Tanto è avvenuto nel caso di specie, in cui gli ispettori hanno redatto il verbale con le prescrizioni e l'imputato ha 
chiesto un termine di 180 giorni, regolarmente ottenuto per i relativi adempimenti, salvo poi la verifica da parte 
dell'organo di vigilanza ai sensi del successivo art. 21 d. Lgs. 758/1994 dell'inottemperanza e l'obbligo puntualmente 
adempiuto della trasmissione della comunicazione della notizia di reato al pubblico ministero che ha esercitato l'azione 
penale.

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali. Così deciso il 30 novembre 2017.

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ERVET s.p.a. ad uso interno e per i propri soci; come tali 
costituiscono materiale di lavoro. 
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